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	Oggetto: Mancato rispetto dei diritti delle persone con disabilità in Italia
	

	Considerando che l'Unione europea e l'Italia hanno ratificato la Convenzione sui diritti delle persone disabili, che riconosce la necessità per le persone con disabilità di vedere garantiti pienamente i propri diritti senza discriminazione alcuna e che la responsabilità del rispetto dei diritti esposti in tale convenzione spetta congiuntamente, nelle rispettive sfere di competenza, all'UE e agli Stati membri;

considerando i diritti riconosciuti nella Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea e considerando che il trattato sull'Unione europea e il trattato sul funzionamento dell'Unione europea affermano che l'Unione europea mira a combattere le discriminazioni fondate sulla disabilità e può prendere provvedimenti in tal senso;

considerando che la direttiva 2000/78/CE che stabilisce un quadro generale per la parità di trattamento in materia di occupazione e di condizioni di lavoro e contiene alcune disposizioni in materia di discriminazione di persone con disabilità;

considerando che, nonostante la ratifica della convenzione ONU, le disposizioni europee e la legislazione nazionale, in Italia continuano a persistere situazioni di discriminazione verso le persone disabili per quanto concerne la continuità e la qualità di servizi e prestazioni, spesso associate a complessità burocratiche, la presenza consistente di barriere architettoniche e di barriere per l'accesso al trasporto pubblico, notevoli carenze in materia di orientamento, di formazione professionale e di inserimento nel mercato del lavoro e l'assenza dei necessari meccanismi d'ascolto delle problematiche;

considerando che inoltre i diritti degli studenti con disabilità vengono costantemente ignorati, dal momento che in Italia il numero degli insegnanti di sostegno sta decrescendo anno dopo anno e che non si sta investendo nella loro formazione e nella loro stabilizzazione, impedendo che si venga a creare un progetto educativo di continuità e di qualità, e dal momento che le strutture scolastiche non sono efficacemente attrezzate per assicurare il diritto all'istruzione delle persone con disabilità, in piena violazione dell'articolo 24 della sopracitata convenzione;

considerando inoltre che i tagli di bilancio agli enti locali hanno determinato una crescente difficoltà (e in alcuni casi un sostanziale abbandono) nelle politiche sociali verso le persone con disabilità, per esempio per quanto riguarda l'assistenza domiciliare, i centri diurni e residenziali, nonché nell'assistenza sanitaria;

può la Commissione far sapere se ritiene che l'Italia stia rispettando, in materia di diritti delle persone con disabilità, gli obblighi e le disposizioni stabilite dalle normative comunitarie e dalla convenzione ONU?

Può inoltre la Commissione riferire quali azioni ritiene di dover promuovere e nei confronti dell'Italia per garantire l'effettivo rispetto dei diritti dei disabili sanciti dalle succitate convenzioni internazionali e normative comunitarie?


